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Quanto riportato nella mozione del Gruppo consiliare “CAMBIA VERDERIO” non mi sorprende.  
E’ un “continuum” di questa consigliatura e di tutte le precedenti, che ha visto in modo particolare i 
Consiglieri Benedetti e Viani ad operare e denigrare l’operato delle varie maggioranze che si sono 
succedute sia nell’ex Comune di Verderio Inferiore che nell’attuale unificato Comune di Verderio. 
 
La presenza di una opposizione in un Consiglio comunale è un elemento di democrazia ed ha un ruolo 
importante per un confronto serrato e anche critico sulle cose da fare, fatte e/o non fatte. 
Deve essere un pungolo per la maggioranza chiamata dai Cittadini a gestire, a risolvere le problematiche 
in essere e a fornire una visione del futuro alla Cittadinanza che l’ha votata. 
Il tutto, comprese le critiche, nel pieno rispetto delle persone. 
Purtroppo, in loro tende quasi sempre a prevalere l’opera denigratoria, che si evidenzia in modo 
particolare quando si avvicina la fase elettorale per il rinnovo dell’Amministrazione comunale. 
 
La mozione inizia addossando implicitamente all’Amministrazione comunale perfino la responsabilità 
di avere umiliato e impoverito Verderio perché ha quasi 6.000 abitanti ed è privo di sportello bancomat, 
pur sapendo che una Amministrazione comunale non ha alcun potere per evitare che le banche 
chiudano sportelli e rimuovano bancomat, come sta succedendo in oltre tremila Comuni in Italia.  
Comunque, ricordo ai proponenti che gli abitanti di Verderio non sono “quasi sei mila abitanti” ma al 
31.12.2023 erano 5.436 abitanti; ciò evidenzia che non leggono nemmeno i dati contenuti in documenti 
forniti ai Consiglieri comunali, come ad esempio il Documento Unico di Programmazione e le relazioni 
allegate al rendiconto del bilancio. 
 
Il resto è tutta una riproposizione di molte questioni già discusse e affrontate in precedenti Consigli 
comunali, salvo una questione più recente probabilmente non affrontata prima data la loro assenza. 
Ritengo opportuno che il gruppo consiliare “CAMBIA VERDERIO” espliciti quali siano “le proprie rendite 
di posizione” che l’attuale maggioranza consiliare “ha badato solo a mantenere inalterate”. 
 
Le finalità propagandistiche ed elettorali della mozione sono palesi visto che tra 75 giorni si andrà a 
votare per il rinnovo dell’Amministrazione comunale, alla regolare scadenza. 
 
In aggiunta a quanto già riportato nelle risposte date dal Sindaco e dai componenti della Giunta 
comunale, rammento che anche in questi ultimi anni rappresentanti e delegati del Comune hanno 
partecipato attivamente alle scelte e alle decisioni assunte da Enti e/o società partecipate, quali Silea 
S.p.A., Lario Reti Holding S.p.A., Parco Adda Nord, Consorzio Parco Agricolo Nord Est, Azienda Speciale 
Retesalute, Centro Servizi Territoriale della Provincia di Lecco (per l’informatica),  Assemblea 
dell’Ambito Territoriale Ottimale di Lecco (per il servizio idrico), Sistema Bibliotecario Lecchese, ecc. e 
alle decisioni riguardanti tanti altri servizi regolati da Protocolli di Intesa, Convenzioni, Accordi di 
programma, ecc. sottoscritti con altri Enti. 
Non va dimenticato il grosso contributo fornito dal Comune di Verderio per portare a compimento il 
progetto per la gestione, manutenzione e riqualificazione degli impianti di pubblica illuminazione, 
coordinandosi con altri undici Comuni. Infine, va altresì evidenziato il fattivo contributo e la 
collaborazione fornita nell’affrontare, insieme ad altri otto Enti, tutte le questioni correlate al progetto 
di Heidelberg Materials Cementi Italia S.p.A. (ex Italcementi S.p.A.) che prevede l’incremento 
dell’utilizzo di Combustibili Solidi Secondari nel forno di cottura del clinker nello stabilimento di 
Calusco d’Adda. 
 
Anche se non sono mancate alcune mie limitate divergenze su specifiche importanti questioni 
affrontate in questi cinque anni, esprimo il mio voto contrario alla proposta di sfiducia oggetto della 
mozione all’ordine del giorno. 
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